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Addì, 30 ottobre 2015
BANDO PER L’ASSENTIMENTO DI UNA CONCESSIONE DEMANIALE  MARITTIMA RELATIVA AD UNA ATTIVITA’ TURISTICO RICREATIVA SITA SUL LITORALE DI GENOVA LOCALITA’ NERVI, PASSEGGIATA ANITA GARIBALDI 18R, ex MARINELLA, AD USO ATTIVITA’ ALBERGHIERA, BAR RISTORANTE, CURE SALSOIODICHE E ATTIVITA’ CONNESSE

Pubblicazione richieste di chiarimenti
1) DOMANDA: Attuale agibilità strutturale
Vi richiediamo di fornirci l'ultima perizia effettuata dove si possa chiaramente riscontrare la sicurezza sulla struttura (in particolare le fondamenta) in modo da poter escludere importanti opere strutturali che impedirebbero una corretta valutazione sia dell'impegno finanziario e sia della sicura fruibilità dell'edificio atto ad ottenere le relative licenze commerciali.
E' evidente che la manutenzione e risanamento anche di piccoli consolidamenti sono chiaramente a carico dell'aggiudicatario, ma quanto sopra è elemento di pregiudizio sulla valutazione e possibilità di fruizione dell'edificio, ed essendo esplicitamente negata la possibilità di porre riserve di alcuna natura all'offerta pena la decadenza della stessa, ci impedisce di partecipare al di là della nostra volontà.
Sempre per la corretta valutazione vi chiediamo chiarimenti relativamente al solaio, avendo notato diversi segni di infiltrazione, vorremmo conoscere se nell'ultima perizia è riportato tale condizione se dovuta al rivestimento o se è interessata la struttura stessa (della quale sarebbe utile conoscere anche la consistenza strutturale)
RISPOSTA: in data 18/04/2013 gli Uffici del Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche Lombardia-Liguria del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha effettuato, in qualità di referente tecnico per i beni di proprietà dello Stato, su richiesta del Comune di Genova, un sopralluogo presso l'immobile della “Marinella” finalizzato a verificare lo stato dei luoghi e a valutare le condizioni manutentive del fabbricato e aree. In tale relazione il funzionario incaricato dall'Ufficio del provveditorato ha riscontrato:
la necessità di risanare la precarietà di alcune parti del manufatto incamerato allo Stato. In particolare sono stati evidenziati danni alle strutture poste a piano scogliera naturale riscontrando la necessità di interventi manutentivi alla struttura dei piloni rivestiti in pietra a vista. 
La soletta a sbalzo presente a testa dei piloni non possiede ringhiera idonea ad essere di protezione anti caduta; il piano percorribile di tale soletta in nudo cemento richiede un controllo e intervento atto a verificarne e a garantirne la stabilità;
A margine del lato est della soletta di cui sopra è posizionata uan scala di accesso alla sottostante scogliera naturale anch'essa carente di manutenzione;
l'effetto delle mareggiate ha prodotto prelevamento/dilavamento di materiale cementizio, la sovrastruttura, paramento verticale, presenta solo tracce di dilavamento, necessitando intervento manutentivo, la parte orizzontale a copertura del camminamento non si presenta con seri problemi strutturali, ma è consigliabile comunque un'attenta verifica;
sul camminamento interno, che dal piano passeggiata (considerato piano terra), conducono alla sottostante porzione di manufatto, non è stato possibile effettuare, per mancanza di energia elettrica, un'attenta valutazione per cui si è potuto osservare per quanto possibile fenomeni di danneggiamento a seguito degli eventi delle forti mareggiate;
sulle facciate lato monte presenta inconvenienti dovuti alla ripresa di intonaci e relative dipinture;
l'esterno lato mare presenta inconvenienti dovuti all'azione del mare stesso, che ha provocato lesioni nei cementi armati, (possibile rigonfiamento dei ferri di armatura), consequenziale rifacimento di intonaci e relative dipinture; 
all'interno del piano terra dell'immobile è stata riscontrata la necessità di riprendere pavimentazioni e tinteggiature;
al piano primo, zona destinata alle camere, sono state riscontrate tracce di rigonfiamenti di intonaco, più o meno diffusi lungo tutto il piano, all'esterno lato mare, ricompaiono, in aggiunta, le lesioni sulle murature; dall'esame visivamente condotto, non pare vi siano infiltrazioni da acqua dovute alla copertura, se non nell'ultima zona ad ovest, dove si è riscontrata qualche piccola macchietta;
si ritiene fattibile per la messa in sicurezza del manufatto, la rimozione delle parti pericolanti; chiusura degli accessi alle zone senza protezione; verifica delle parti mobili, atte a garantire, per quanto possibile, il loro non distacco; verifica puntuale degli elementi statici dell'edificio, onde garantire la stabilità
2) DOMANDA: Sgombero e smaltimento
Durante il sopralluogo effettuato si è potuto rilevare come l'edificio non sia sgombro da persone (evidenti segni della presenza di diversi residenti abusivi) e cose (arredi, macchine da cucina e varie, rifiuti ecc).
Dato che nel bando non vi è citazione alcuna a riguardo, se non nelle condizioni di rilascio al termine della concessione dove si prevede che tali oneri siano a carico del gestore, vi chiediamo chiarimento a riguardo
RISPOSTA: Lo sgombero da cose (arredi, macchine da cucina e varie, rifiuti, ecc.) rimane a carico dell'aggiudicatario; è stato inserito nel Bando il sopralluogo obbligatorio per consentire al partecipante alla gara di avere consapevolezza dello stato dell'immobile e di fare le valutazioni necessarie in merito ai costi da sostenere. 

3) DOMANDA: Esattezza dei dati tecnici e superfici
Da un riscontro sulle piante forniteci risulterebbe una forte discordanza sulla superficie del terrazzo belvedere indicata in 250 mq ma risultante 150 sulla pianta.
Potete garantire l'esattezza dei dati forniti nel bando?
RISPOSTA: come specificato nella mail di accompagnamento alla trasmissione degli elaborati le planimetrie inviate sono state reperite tra la documentazione agli atti dell'ufficio e costituiscono mera indicazione degli spazi dell'immobile in argomento. Essendo un'immobile dello Stato non è mai stato eseguito dagli uffici comunali un rilievo plani altimetrico. I dati metrici indicati a bando sono quelli reperiti dalle dichiarazioni ed elaborati allegati all'ultimo atto concessorio. Gli elaborati inviati sono stati riprodotti come immagine e quindi non riferibili a misurazioni vettoriali. In ogni caso effettuando una misurazione sull'elaborato inviatovi con l'attenzione di proporzionare l'immagine ad una misura certa la superficie dell'area scoperta a piano terra risulta abbastanza corretta
4) DOMANDA: Punteggi gara
I punteggi (massimi) indicati seguono quali criteri di valutazione?
A titolo di mero esempio: tabella 6.1c intonaco isolante e rifasamento oltre legge punti 2 e/o 6.1d utilizzo di materiali eco sostenibili punti 2 e/o 6.1e Insonorizzazione punti 2.
I punti vengono aggiudicati con il semplice rispetto della condizione quindi senza distinzione sulla qualità dell'intervento) o vengono graduati in base al tipo di intervento sino ad un massimo di punti 2 (in questo caso con quali criteri?)
RISPOSTA: Come indicato nel Bando di Gara, al punto 5 dell'art. 9, il punteggio per ogni criterio e sottocriterio verrà attribuito secondo la seguente modalità: 

Attribuzione a ciascuna offerta, da parte dei singoli componenti la commissione, del coefficiente variabile tra zero ed uno, in proporzione. 
Il punteggio verrà determinato moltiplicando la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli componenti la commissione, con il punteggio massimo attribuibile.
All’offerta ritenuta migliore verrà attribuito il punteggio massimo, alle altre offerte sarà attribuito il punteggio secondo la seguente formula:
Pi = Pma x Oi / Omax 
Dove: 
Pi = punteggio da attribuire all’offerta esaminata
Pma = punteggio massimo attribuibile
OMax = offerta migliore 
Oi = offerta esaminata
L'attribuzione del coefficiente da zero ad uno a ciascuna offerta è una valutazione discrezionale di ciascun membro della Commissione di gara.
5) DOMANDA: Mezzi elettrici
Viene fatta esplicita menzione per l'ausilio di mezzi elettrici per trasporto clienti/bagagli dalla stazione alla struttura, ma nel capitolo inerente la manutenzione aiuole è esplicitamente dichiarato l'assoluto divieto di circolazione di alcun tipo di veicoli per tutta la percorrenza della passeggiata. Potete fornire chiarimenti a riguardo (e quindi si possano utilizzare mezzi elettrici anche per il supporto alla manutenzione aiuole?)
RISPOSTA: il divieto di circolazione sulla passeggiata non è assoluto. E' necessario comunicare e chiedere preventiva autorizzazione alla Polizia Municipale con l'indicazione della tipologia dei mezzi, dell'orario e dei percorsi.
6) DOMANDA: Deposito cauzionale concessione
All'atto della concessione è previsto l'obbligo di depositare un ammontare pari a due annualità. Le somme da depositare possono essere sostituite da fideiussione di pari importo?
RISPOSTA: La cauzione può essere prestata anche con fidejussione bancaria od assicurativa purché il contratto contenga anche le seguenti clausole:
“ Tale fidejussione la sottoscritta (Banca/Assicurazione) presta e costituisce a favore del Comune di Genova intendendo impegnarsi fin d’ora, a semplice richiesta formulata dal Comune di Genova a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo ufficiale giudiziario e senza eccezioni, a versare entro trenta giorni dal ricevimento della stessa la somma indicata dalla parte creditrice fino alla concorrenza di Euro .....................= come sopra indicato restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 Codice Civile questa (Banca/Assicurazione) non godrà del beneficio della preventiva escussione della ditta obbligata . 
La sottoscritta (Banca/Assicurazione) si impegna ad onorare l’obbligazione assunta con la presente fidejussione anche in caso di estinzione del soggetto giuridico per il quale la garanzia è prestata.
La presente fidejussione sarà valida dalla data odierna sino al ................... (data di scadenza del contratto) e si intenderà automaticamente rinnovata di anno in anno e perderà automaticamente ed immediatamente efficacia 90 (novanta) giorni dopo la data del verbale di riconsegna dell’immobile concesso sottoscritto dalle parti contraenti nel qual caso il Comune di Genova dovrà restituire l’originale della presente fidejussione al fidejussore. La perdita di efficacia della garanzia fidejussoria prima di detto termine potrà avvenire solo a fronte di espressa manifestazione di volontà da parte del Comune di Genova.” 
IL DIRIGENTE
(Dott.ssa Simona Lottici)
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